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per i prelievi
a domicilio
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Con 10 condanne, a pene che 
vanno da 1 anno e 8 mesi a 18 
anni, e 22 assoluzioni si è con-
cluso in tribunale a Palmi, do-
po 80 udienze durate tre anni, 
il  processo  di  primo  grado  
dell’operazione  «Alchemia».  
L’inchiesta risalente al luglio 
2016 della Dda di Reggio Cala-
bria che, aveva coordinato l’at-
tività di Dia e polizia, si era con-
clusa con 42 misure cautelari. 

Nel corso del lungo proces-
so il castello accusatorio è sta-
to smontato e alla fine le con-
danne di una certa importan-
za sono state inflitte  solo a 
Carmelo Gullace, 18 anni di 
carcere,  Francesco  Gullace  
(15 anni). 

Cadute, invece, le contesta-
zioni per il 416 bis e l’associa-
zione mafiosa per tutti gli altri 
imputati.  «Una  magistratura  
attenta, saggia ed equilibrata 
che ha saputo sapientemente 
fare un distinguo sulle diverse 
situazioni contestate dall’accu-
sa», ha sottolineato l’avvocato 

Antonio Marino che difende-
va Rita  Fazzari  nel  processo 
che sabato sera è stata assol-
ta. Si tratta di famiglie molto 
conosciute nel Ponente Savo-
nese: Antonio Fameli, Giulia 
Fazzari, Rita Fazzari, Roberto 
Orlando, Antonino Raso, An-
tonio Pronestì. Assolti anche 
Rocco e Rosario Politi, Miche-
le Albanese, Girolamo Giovi-
nazzo, Elio Gullace,  France-
sca  Politi,  Girolama  Politi,  
Pantaleone Contartese,  Car-
melo  Gagliostro,  Vincenzo  
Zoccoli, Rocco Filippone, Can-
deloro  Parrello,  Giuseppe  
Chiaro,  Antonio Galluccio  e  
Antonio Pugliese. 

Carmelo e Francesco Gulla-
ce che erano agli arresti domi-
ciliari  sono tornati  in libertà 
per  «decorrenza  dei  termini  
massimi».  Libero  invece  (e  
non per decorrenza dei termi-
ni, ma perché assolti a Palmi) 
Antonio Fameli (che era ai do-
miciliari), mentre Rita e Giulia 
Fazzari e Roberto Orlando era-
no già tornati in libertà perché 
avevano  ottenuto  la  revoca  
della custodia cautelare già po-
chi mesi dopo la raffica di arre-
sti della Dia e della polizia. 

Per  la  Procura  l’inchiesta  
aveva consentito di svelare gli 
affari illeciti delle cosche reggi-
ne «Raso-Gullace-Albanese» e 
«Parrello-Gagliostro», con in-
teressi sui cantieri del Terzo va-
lico dei Giovi, ma anche su mo-
vimento terra, l’edilizia, l’im-
port-export . Ma non per il Tri-
bunale  che,  come  sostenuto  
dai difensori, non è stato possi-
bile trovare elementi di prova i 
sulle affiliazioni della ‘ndran-
gheta in Liguria. —
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Nuovo  regolamento  per  la  
polizia municipale di Carca-
re: equiparati i turni di lavo-
ro diurni e notturni, ora gli 
agenti sono in condizione di 
svolgere servizio nell’intero 
arco delle 24 ore. 

«Questo ci dà la possibilità 
di svolgere servizi anche in fa-
sce differenti da quelle con-
suete, magari in sinergia con 
le altre forze dell’ordine, ad 
iniziare dai  carabinieri,  co-
me è accaduto venerdì sera 
in un servizio coordinato con 

la partecipazione dell’unità 
Radiomobile  della  Compa-
gnia di Cairo», sottolinea il 
sindaco,  Christian  De  Vec-
chi. Che continua: «Nei fine 
settimana Carcare è un pun-
to di riferimento per i giova-
ni, con i nostri locali che atti-
rano forti presenze anche da 
Comuni  limitrofi,  opportu-
no,  quindi,  approfondire  i  
controlli e la presenza sul ter-
ritorio». Anche se la situazio-
ne, almeno quella fotografa-
ta  venerdì,  è  decisamente  

tranquilla: «Durante gli ac-
certamenti,  tutti  i  locali  di  
somministrazione sono risul-
tati puntuali nel rispetto del-
le normative, comprese quel-
le  riguardanti  l’emergenza  
sanitaria. La polizia locale si 
è poi concentrata verso le zo-
ne periferiche, in particolar 
modo in alcuni giardini e par-
cheggi  pubblici,  maggior-
mente segnalati anche dai cit-
tadini per attività moleste». 

Ma anche in questo caso i 
controlli non hanno rilevato 
situazioni  eclatanti:  «Sono  
state elevate sanzioni per il 
consumo non regolare di be-
vande  alcoliche,  a  fronte  
dell’ordinanza  che  vieta  il  
consumo in contenitori di ve-
tro; e sosta irregolare di auto-
vetture e motocicli».M.CA. —
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Stop dell’Asl alla possibili-
tà di ricorrere ad infermie-
ri privati per i prelievi del 
sangue a domicilio. Prelie-
vi che gli infermieri privati, 
prima dell’emergenza Co-
vid, potevano consegnare 
ai  laboratori  della  stessa  
Asl. Ora potranno svolgere 
questo servizio solo gli in-
fermieri o comunque per-
sonale accreditato mentre 
rimane quello dei prelievi 
fatti dagli infermieri dell’A-
sl.  Il  provvedimento  ha  
creato disagi alle famiglie 
savonesi,  come denuncia 
una signora con il padre an-
ziano e malato. Infatti chi 
ha in casa una persona mol-
to anziana o un disabile e 
non ha possibilità di accom-
pagnarli ai centri prelievi 
dei distretti, oltre alle limi-
tazioni attuali dovute al co-
ronavirus, ha solo due al-
ternative:  o  rivolgersi  ai  
centri privati, costosi, o pre-
sentare all’Asl la domanda 
per il prelievo a domicilio 
fatto dal personale dell’A-
zienda sanitaria. Però solo 
se c’è, la comprovata l’im-
possibilità di muoversi au-
tonomamente per la perso-
na che deve sottoporsi al 
prelievi. «Mio papà ha vari 
problemi di salute- dice la 
figlie di un anziano – e ave-
vamo  come  riferimento  
un’infermiera privata che 
ormai lo conosceva bene, 
faceva i prelievi e portava 
le provette al laboratorio 
Asl. Recentemente, invece 
le è stato detto che dovevo 
andar e io a prendere le 
provette e darle a lei per il 
prelievo. Subito dopo l’A-
sl ha cambiato idea e ha 
detto che questo servizio, 
in quanto infermiera pri-
vata, non poteva più far-
lo. L’alternativa è rivolger-
si all’Asl, visto che mio pa-
pà è esente, ma con tempi 
lunghi. Oppure ci sono i 
centri privati e in questo 
caso sono almeno 150 eu-
ro di spesa». 

«In seguito all’emergen-
za Covid sono state intro-
dotte delle limitazioni an-
che per questo servizio – 
spiega l’Asl – che verrà ripre-
so ma sarà possibile solo 
per personale accreditato. 
Verranno avviate a breve le 
procedure di accreditamen-
to  che  permetteranno  di  
avere maggiore controllo e 
garanzie sul servizio che de-
ve essere fatto in base a re-
gole precise, dal prelievo al 
trasporto dei materiali da 
analizzare». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Nuove regole per i prelievi

controlli dei carabinieri

Alcol venduto a minorenni
multato bar di Laigueglia

Inaugurata la “Panchina del cuore”

Vendeva alcol a minorenni 
per la movida del sabato se-
ra. Multato dai carabinieri 
il titolare di un bar di Lai-
gueglia. A decidere il giro di 
vite su atti vandalici e ubria-
chi in giro per il borgo i mili-
tari della locale stazione af-
fiancati dai colleghi di Alas-
sio. L’altra sera è stato predi-
sposto un servizio d’ordine 
che ha interessato il centro 
storico e la passeggiata. Du-
rante il servizio sono stati 
identificati numerosi giova-
ni, alcuni dei quali sono sta-
ti trovati in possesso di alco-
lici,  nell’immediatezza se-

questrati e successivamen-
te multato il locale pubbli-
co che,  nonostante  l’ordi-
nanza sindacale, incurante 
delle  conseguenze,  aveva  
venduto gli alcolici a ragaz-
zini minorenni. Controllati 
anche altri giovani in arrivo 
e in partenza alla stazione 
di Alassio e alle fermate de-
gli  autobus della Baia del 
Sole. I servizi di controllo 
dei  carabinieri  nei  wee-
kend hanno il supporto del 
nucleo elicotteri e del nu-
cleo  cinofili  di  Villanova  
d’Albenga.G.B. —
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Inaugurata, nella zona del «Giro Grande», 
a Roccavignale, lungo la Sp 28, la «Panchi-
na del cuore». Progettata dall’ingegnere 
Giampiero Ferraro e realizzata dai fratelli 

Zucchino è sormontata da un cuore alto ol-
tre 3 metri e permette di godere di un fanta-
stico panorama. Il Comune vorrebbe cele-
brare qui anche matrimoni civili.M.CA.

la sentenza del tribunale di palmi sull’operazione alchemia

Caso ’Ndrangheta nel Ponente
dieci condanne e 22 assoluzioni
Le pene maggiori ai fratelli Gullace: 18 anni a Carmelo e 15 a Francesco
Sono liberi Antonino Fameli, Rita e Giulia Fazzari e Roberto Orlando 

Nell’inchiesta del luglio 2016 la Dda di Reggio Calabria aveva coordinato l’attività di Dia e polizia

Malori e incidenti nella do-
menica di metà luglio nelle 
spiagge della provincia. A Sa-
vona un turista di 80 anni, 
colto da malore, mentre si 
trovava all’altezza dei Bagni 
Torino,  è  deceduto  nono-
stante i tentativi di rianima-
zione di volontari e medici. 
Sempre a Savona La croce 
bianca ha soccorso un bambi-
no caduto e due persone col-
te da malore. A Loano ha ac-
cusato un malore in mare un 
diciottenne,  soccorso  dalla  

Croce Bianca di Borghetto. 
«Il ragazzo si è subito ripreso 
e non è stato necessario il tra-
sporto in ospedale», hanno 
spiegato i volontari. E’ stato 
trasportato in codice rosso al 
Santa Corona, invece, il tren-
tenne di Savigliano che si è 
tuffato dal molo di Laigue-
glia, procurandosi un brutto 
trauma  cranico.  Volontari  
della croce bianca di Andora 
e 118 lo hanno medicato e 
trasferito al pronto.G.B.—
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laig ueglia:  trauma cranico dopo tuffo

Savona, malore in mare
muore anziano turista

carcare: controlli con i carabinieri

Vigili, servizi 24 ore su 24
con il nuovo regolamento 
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